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Gesù Salvatore S. Agata 

ADAR 

Come è il tuo presepe? 

 

T utti gli italiani riconoscono nel presepe 
il segno più caratteristico del Natale. 

Molti ricordano che il nome “presepe” deri-
va dal latino evangelico praesepium, che 
significa “mangiatoia”. Scrive infatti san 
Luca «Maria diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse 
in fasce e lo pose in una 
mangiatoia (in praese-
pio), perché per loro 
non c’era posto nell’al-
loggio» (Lc 2,7). Proba-
bilmente una buona 
parte degli italiani (e dei 
basigliesi) ricorda che il 
primo presepe è legato 
a San Francesco, che 
proprio a Greccio nel 
1223 volle per la prima 
volta rappresentare in 
modo tangibile l’evento 
della Natività. Pochissi-
mi sono a conoscenza 
dell’esistenza di reliquie 
della mangiatoia di Cri-
sto, probabilmente por-
tate a Roma in Santa Maria maggiore nel 
432 da papa Sisto III. Pochi sanno che 
proprio in questa basilica si conserva il 
presepe più antico del mondo, scolpito dal 
grande Arnolfo di Cambio nel 1291, per 
volontà di papa Niccolò III, con l’intento di 
commemorare proprio il presepe di Grec-
cio voluto da San Francesco settant’anni 
prima. 
Visitando le famiglie in questo periodo ho 
avuto la gioia di vedere tanti bei presepi 
nelle nostre case: piccoli o grandi, artistici 
o semplicissimi, di varie provenienze etni-
che o caserecci, dipinti sul muro o fatti 
dalle mani fragili di figli e nipotini. Eppure, 
mi vien da dire in napoletano, tutti sono in 

vario modo “nu’ piezzo e core”. Non sono 
mai semplici oggetti, ma espressione di 
profondo affetto e carichi di storia familiare 
e personale. 
Ho avuto la gioia di seguire da vicino il 
lungo itinerario di preparazione del prese-

pe ispirato a Matera, 
allestito dall’Unitre e 
visitabile nel nostro Co-
mune. Mi sembra una 
vera opera d’arte. 
Però facciamoci una 
semplice domanda: 
come è il mio presepe? 
Perché lo allestisco? 
Che cosa davvero signi-
fica per me? 
È utile ritornare proprio 
a san Francesco per 
cogliere il significato 
profondo di questa cara 
immagine. Il suo biogra-
fo fra’ Tommaso da 
Celano rammenta che 
parlando con il castella-
no di Greccio, Giovanni 
da Velita, Francesco 

disse: «Se vuoi che celebriamo a Greccio 
il Natale di Gesù, precedimi e prepara 
quanto ti dico: vorrei rappresentare il Bam-
bino nato a Betlemme, e in qualche modo 
vedere con gli occhi del corpo i disagi in 
cui si è trovato per la mancanza delle cose 
necessarie a un neonato, come fu adagia-
to in una greppia e come giaceva sul fieno 
tra il bue e l'asinello». Niente statue e 
nemmeno dei figuranti: c’erano solo l’asi-
no, il bue e la mangiatoia su cui venne 
celebrata a mezzanotte l’Eucaristia. San 
Francesco ha voluto contemplare la pover-
tà di Cristo e accoglierlo nel mistero del 

(Continua a pagina 3) 

 

L 
a nascita di un 

bambino suscita 

gioia e stupore, perché 

pone dinanzi al grande 

mistero della vita. Veden-

do brillare gli occhi dei 

giovani sposi davanti al 

loro figlio appena nato, 

comprendiamo i senti-

menti di Maria e Giusep-

pe che guardando il bam-

bino Gesù percepivano la 

presenza di Dio nella loro 

vita.  

 

(dalla Lettera Apostolica  

“Admirabile signum” 

del Santo Padre Francesco 

sul significato e il valore del 

Presepe) 

Beato Angelico – L’adorazione del 

Bambino  
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suo attuale e più estremo nascondimento: il Santissimo 
Sacramento. «Tali dunque i personaggi del presepe france-
scano: Gesù nella santa Eucarestia; il sacerdote celebrante 
che ha il grande privilegio e la tremenda responsabilità di 
consacrare il pane e il vino per trasformarli nel corpo e san-
gue di Cristo; il popolo dei fedeli, per salvare i quali è venu-
to Gesù, il cui compito è quello di comprendere e annuncia-
re il grande evento; la greppia con l’asino e il bue, per testi-
moniare la realtà umile della nascita del Redentore il quale 
“da ricco che era si è fatto povero». (Gianmaria Zaccone) 
Pertanto, vivere il Natale senza Eucaristia, senza confes-
sione, senza partecipazione ai divini misteri significa mutila-
re il presepe del suo più profondo significato. Il presepe 
cessa di essere icona, finestra sul Mistero, e rischia di ri-
dursi a un nostalgico soprammobile. 
Una seconda riflessione: negli ultimi anni il presepe è di-
ventato, a tratti, un segno di contraddizione. In nome di un 
distorto concetto di rispetto per le altre religioni si è cercato 
di cancellare i simboli religiosi dalle feste di origine cattoli-
ca. Queste correnti culturali di ispirazione laicista, che ten-
tano di svuotare le feste cristiane del loro significato auten-
tico, non aiutano a costruire una società più integrata e 
pacificata. Non è con la censura delle differenze, ma con il 
dialogo rispettoso tra le diverse convinzioni religiose 
(incluso anche chi non ha alcuna) che si può edificare una 
società più serena. È stata per me fonte di grande consola-
zione vedere la dolce immagine del presepe, tanto cara e 

(Continua da pagina 1) significativa per la 
nostra tradizione ita-
liana, presente nelle 
case, nelle scuole, 
nelle aziende ed in 
tanti altri ambienti.  
C’è infine un piccolo 
dettaglio che mi ha 
fatto riflettere. Nella 
gran parte dei presepi 
presenti nelle nostre 
case, la Madonnina è 
inginocchiata. Questo 
gesto richiama non 
casualmente quello dell’adorazione eucaristica. Questo tipo 
iconografico, usato dai più grandi artisti, dal Beato Angelico 
a Botticelli, da Paolo Uccello a Filippino Lippi venne diffuso 
dai Domenicani osservanti e deriva da una visione di Santa 
Brigida. Pellegrina a Betlemme nel 1372, la grande svede-
se vide la Madonna che, concentrata nella preghiera, parto-
rì in modo improvviso e istantaneo Gesù, che “giaceva a 
terra, nudo e assolutamente splendido”. E Lei, appena par-
torito, “subito, con il capo piegato e le mani giunte, adorò il 
bambino con grande rispetto e venerazione”. 
Desideriamo adorare Gesù nel prossimo Natale o altro ci 
spinge e ci interessa? 

Don Luca  

“Vivibasiglio” dona due nuovi candelieri 

Alla Chiesa di Sant’Agata 

S ull’altare di qualsiasi chiesa si trovano dei candelieri. 
Cogliamo l’occasione della gradita donazione di due 

nuovi candelieri fatta dall’Associazione Vivibasiglio alla 
chiesa di Sant’Agata per spiegare il significato di questo 
particolare arredo liturgico. 
Si tratta di un portacandela che richiama la luce di Dio e ci 
ricorda che tutto ha avuto inizio con Lui. Non a caso, la 
Bibbia inizia con una frase semplice e profonda: “Sia la 
luce. E la luce fu” e Gesù stesso è solito definirsi “vera 
luce” e chiedere ai suoi discepoli di diventare “la luce del 
mondo”. Nel battesimo, la luce contrassegna uno dei mo-
menti solenni del sacramento quando il padrino e la madri-
na accendono la candela attingendo alla fiamma del cero 

pasquale che, simbolicamente, 
alimenterà la fede del bambino che 
da quel momento dovrà vivere 
come “figlio della luce”. Le candele 
ci accompagnano nel percorso di 
fede sia all’interno della liturgia che 
al di fuori: accenderne una vuol 
dire affidare le proprie preghiere al 
Signore. Il candeliere un tempo 
veniva posto a terra e solo poco 

prima della celebrazione 
sull’altare, per essere di 
nuovo riposto a terra a fine 
Messa. Al candeliere prin-
cipale possono affiancarsi 
altri candelieri in numero 
variabile in base alla festi-
vità. Ricordiamo che per la 
celebrazione della Santa 
Messa devono esserci due 
ceri accesi sull’altare, uno 
a destra l’altro a sinistra 
del Crocifisso, oppure 
entrambi sul lato destro. Il 
candeliere, dunque, è un 
arredo liturgico importante 
e chi frequenta la parroc-
chia Sant’Agata di Basiglio probabilmente avrà notato due 
nuovi candelieri in sostituzione di quelli vecchi: si tratta di 
una donazione dell’Associazione Vivibasiglio. 

 
Cristian Pavesi 

I nuovi e lucenti candelieri posti 

sull’altare della Chiesa di Sant’Agata 

Associazione Vivibasiglio 
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Natale  

 

Natale. Guardo il presepe scolpito, 

dove sono i pastori appena giunti 

alla povera stalla di Betlemme. 

Anche i Re Magi nelle lunghe vesti  

salutano il potente Re del mondo. 

Pace nella finzione e nel silenzio 

delle figure di legno: ecco i vecchi 

del villaggio e la stella che risplende, 

e l'asinello di colore azzurro. 

Pace nel cuore di Cristo in eterno; 

ma non v'è pace nel cuore dell'uomo. 

Anche con Cristo e sono venti secoli 

il fratello si scaglia sul fratello. 

Ma c'è chi ascolta il pianto del bambino 

che morirà poi in croce fra due ladri? 

 
Salvatore Quasimodo 

Alla vigilia di Natale 

 

Oggi siamo seduti, alla vigilia di Natale, 

noi, gente misera, 

in una gelida stanzetta, 

il vento corre fuori, il vento entra. 

Vieni, buon Signore Gesù, da noi, 

volgi lo sguardo: 

perché tu ci sei davvero neces-
sario 

 
Bertolt Brecht 

Natale 

 

La pecorina di gesso, 

sulla collina in cartone, 

chiede umilmente permesso 

ai Magi in adorazione. 

Splende come acquamarina 

il lago, freddo e un po' tetro, 

chiuso fra la borraccina, 

verde illusione di vetro. 

Lungi nel tempo, e vicino, 

nel sogno (pianto e mistero) 

c'è accanto a Gesù Bambino, 

un bue giallo, un ciuco nero 

 
Guido Gozzano 

Natale 

 

Non ho voglia 

di tuffarmi 

in un gomitolo 

di strade 

Ho tanta 

stanchezza 

sulle spalle 

 

Lasciatemi così 

come una 

cosa 

posata 

in un 

angolo 

e dimenticata 

 

Qui 

non si sente 

altro 

che il caldo buono 

 

Sto 

con le quattro 

capriole 

di fumo 

del focolare 

 

Napoli, il 26 dicembre 1916 
Giuseppe Ungaretti  

Il canto della Vergine 

 

Tra le palme volando, 

angeli santi, 

fermate i rami, 

che il mio bimbo dorme. 

Voi palme di Betlem, 

che irosi muovono 

i furiosi venti 

risuonanti: 

il frastuono sedate, 

fate piano, 

fermate i rami 

ché il mio bimbo dorme. 

Il pargolo divino 

s'è sfinito 

a piangere chiedendo 

in terra pace: 

quietar vuole nel sonno 

il lungo pianto. 

Angeli santi 

che volando andate, 

fermate i rami 

ché il mio bimbo dorme 

 
Lope de Vega 

http://oubliettemagazine.com/tag/bertolt-brecht/
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Pomeriggio letterario dedicato a Giuseppe Ungaretti 

“M’illumino d’immenso” 

D opo il successo del concerto “In…canto di Natale”, 
continuano le proposte del Centro Culturale Tommaso 

Moro che apre il 2020 domenica 19 gennaio, alle 16.00 con 
un raffinato pomeriggio letterario dedicato a Giuseppe Un-
garetti, in occasione del cinquantesimo anniversario della 
morte. Approfondiremo le tematiche di questo grande poe-
ta, di cui tutti conoscono almeno qualche verso, sapiente-
mente guidati da Angela Samarco, consigliera del Tomma-
so Moro, e grande conoscitrice ed estimatrice di Ungaretti. 
Angela ci prenderà per mano per condurci nel percorso 
umano e poetico di questa importante icona del Novecento 
letterario italiano, convinto interventista allo scoppiare della 
prima guerra mondiale alla quale ha partecipato come vo-
lontario, combattendo nelle trincee. Ed è proprio questa 
terribile esperienza, che lo ha messo costantemente a con-

tatto della sofferenza e della morte- da dare o da ricevere- 
che lo ha portato a cambiare idea sulla guerra e a scrivere 
le più belle poesie di pace e di fratellanza. Questi e molti 
altri ancora i temi che verranno sviluppati dalla nostra An-
gela che, per rendere più affascinante l’incontro, si avvarrà 
della voce recitante dell’attore Lino Fontana- che ne decla-
merà i versi- e degli intermezzi musicali del nostro parroco, 
don Luca Broggi, al pianoforte. Insomma, gli ingredienti 
giusti ci sono tutti e noi siamo sicuri che Angela, Lino e don 
Luca sapranno shakerarli bene e che il pomeriggio del 19 
gennaio rimarrà negli annali del Tommaso Moro e nel cuore 
di tutti i partecipanti. 

 
Il Consiglio Direttivo del C. C. Tommaso  
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3 dicembre, Giornata Mondiale delle Persone con Disabilità 

Oltre la disabilità 

I n occasione della Giornata Internazionale delle Persone 

con Disabilità, il 3 dicembre 2019, nella Sala Consigliare 

del comune di Basiglio si è svolto un vivace incontro di 

testimonianze e dibattito con gli studenti del locale Istituto 

Comprensivo. Ospiti, oltre al sottoscritto-nella duplice veste 

di presidente nazionale della federazione di weelchair 

hokey e di membro della commissione consultiva per le 

Politiche Sociali- Mattia Muratore, Ambasciatore dello Sport 

Paralimpico e Campione del Mondo di Wheelchair Hockey; 

Andrea Maiello, educatore, e Valentina Savariano, coordi-

natrice della Cooperativa il Balzo di Rozzano. L’iniziativa, 

promossa dall'Amministrazione comunale su proposta dalla 

Commissione consultiva politiche sociali -bell'esempio di 

democrazia dal basso e di cittadinanza attiva- aveva l’obiet-

tivo di evidenziare che l’integrazione sociale delle persone 

con disabilità costituisce motivo di arricchimento anche per 

le cosiddette persone normodotate e che la società è chia-

mata ad adoperarsi nel fornire tutti gli strumenti perché ciò 

accada. Dopo i saluti istituzionali del sindaco Lidia Reale, 

che si è soffermata sulla storia della Giornata, e del sotto-

scritto, è intervenuto l'ospite d'onore, Mattia Muratore che 

ha affascinato i ragazzi con la sua storia personale e con il 

racconto delle sue imprese sportive. Sono poi intervenuti 

Valentina e Andrea che, facendo tesoro della loro esperien-

za con i disabili che frequentano la cooperativa Il Balzo, 

hanno aiutato i ragazzi a riflettere sulle diverse e spesso 

subdole forme di discriminazione di cui le persone con disa-

bilità sono oggetto. Gli studenti (oltre trecento, presenti in 

due diversi momenti della stessa mattinata, accompagnati 

dagli insegnanti e dalla dirigente scolastica Samantha Fili-

zola) hanno mostrato di apprezzare l'iniziativa e hanno 

posto molte domande a Mattia che, con semplicità e chia-

rezza, le ha soddisfatte parlando dell'importanza dello sport 

nella sua vita, della sua carriera, dei risultati positivi ma 

anche delle sconfitte e delle difficoltà che sono servite ad 

accrescere il suo impegno e la sua determinazione. E ora 

che si sono spenti i riflettori su quella bella mattinata, una 

riflessione è d'obbligo: dobbiamo tutti, nessuno escluso, 

lavorare perché alle persone disabili siano riconosciuti di 

fatto i diritti che, almeno sulla carta, hanno. A cominciare, 

per esempio, dall'abbattimento delle barriere che non sono 

solo quelle architettoniche ma anche psicologiche che ci 

portano a guardare al “diverso” con indifferenza se non 

proprio con fastidio e ostilità. 

Antonio Spinelli 
Componente Commissione Sociali 

Comune di Basiglio 

Mattia Muratore, Ambasciatore dello Sport Paralimpico, con gli 
educatori della Cooperativa “Il Balzo” di Rozzano Andrea Maiello 

e Valentina Savariano 

Caritas parrocchiale 

N ella nostra comunità parrocchiale la Caritas è compo-
sta da persone che hanno due obiettivi: mettersi all’a-

scolto dei poveri ad alleviare le sofferenze più grandi ed 
urgenti. Per questo ritiriamo e mettiamo in ordine vestiti 
smessi (che spesso vengono poi dati anche alla Caritas 
diocesana), distribuiamo ai bisognosi viveri di prima neces-
sità, forniamo un punto d’incontro tra chi cerca lavoro 
(soprattutto extracomunitari, ma non solo) e chi ha bisogno 
di collaboratrici domestiche e simili. 
Puoi aiutare la Caritas parrocchiale in questi modi:  
 rendendoti disponibile come volontario (siamo in 

parrocchia a Gesù Salvatore il martedì e il giovedì 
dalle 16 alle 18).  

ABBIAMO BISOGNO DEL TUO AIUTO! 
 Oppure portando alimenti nei giorni in cui organiz-

ziamo la raccolta per i poveri; 
 portando vestiti in BUONO STATO nell’apposito 

cassonetto in Oratorio a Milano 3; 
 con offerte dedicate a questa finalità (che deve 

essere specificata). 
Nel fine settimana del 30 novembre-1° dicembre abbiamo 
allestito il consueto Mercatino di Natale e la raccolta di 
generi alimentari che hanno dato buoni risultati. Vi ringra-
ziamo per la partecipazione e la consueta generosità. 

 
La Caritas dell’UP 
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I Giardini dei Giusti 

Fanno rete contro l’odio 

C on tre Carte delle Responsabilità, Gariwo propone 
buone regole per creare emulazione positiva edu-

cando alla correttezza e al rispetto dell’altro e per mo-
strare che ogni essere umano può usare il suo perso-
nale spazio di libertà per salvaguardare il futuro del 
pianeta, seguendo l’esempio dei Giusti delle Nazioni. 

 

Nell’incontro della rete internazionale dei Giardini dei Giusti, 
che a fine novembre ha riunito a Milano i rappresentanti di 
130 realtà nate in Europa, Medio Oriente, Africa e Asia, 
l’Associazione Gariwo ha lanciato le Carte delle responsa-
bilità per i social media, lo sport e l’ambiente. «Le abbia-
mo elaborato insieme a esperti di cambiamenti climatici, 
grandi campioni dello sport e importanti firme del giornali-
smo. E le abbiamo lanciate insieme a centinaia di docenti e 
rappresentanti dei Giardini dei Giusti di tutto il mondo, per-
ché scegliere non significa fare un click sui social, ma met-
terci la faccia in pratiche di vita» ha detto il presidente di 
Gariwo, Gabriele Nissim, aprendo il dibattito.  

Contrastare l’odio, nei social come nello sport, implica pri-
ma di tutto una seria assunzione di responsabilità che parte 
dalla conoscenza del fenomeno e prosegue con una im-
prescindibile educazione al rispetto. Purtroppo, l’odio è 
sempre esistito. Quello che oggi è cambiato è la sua ve-
locità di propagazione, ha ricordato il giornalista e ricerca-
tore Stefano Pasta. Dall’odio nei social a quello nello sport, 
due mondi spesso interconnessi, il passo è breve. La 
“Carta contro l’odio nello sport” vuole essere un viatico 
per suggerire buone pratiche, come quelle proposte dai 
giornalisti Massimiliano Castellani, Adam Smulevich e 
dal sottoscritto. Rivolta ad atleti, tifosi e giornalisti, la Carta 
vuole che ad essere portatori delle istanze non siano solo i 
calciatori vittime di razzismo ma anche coloro che, pur non 
coinvolti direttamente, solidarizzano con chi subisce l’odio. 

La Carta è stata firmata, tra gli altri, dal Pescara Calcio, 
dai giornalisti Darwin Pastorin e Leonardo Coen e da 
sportivi come Francesco Panetta, Alberto Cova, Maurizio 
Damilano, Gabriella Dorio, Luca Sacchi e Riccardo 
Giubilei, oltre che dall’attore e regista Gianfelice 
Facchetti. Il convegno, prima della conclusione dei lavori, 
ha affrontato anche il tema della sfida ambientale, di fronte 
alla quale molti-politici inclusi- sembrano impreparati. A 
parlarne è stato Emanuele Bompan, giornalista 
ambientale e geografo, autore di interessanti reportage 
girati in ben 70 Paesi. L’incontro si è concluso con 
l’auspicio che le Carte di Responsabilità siano sottoscritte 
da un gran numero di cittadini. E’ possibile farlo visitando il 
sito internet (https://it.gariwo.net/) sezione documenti.  

Marco Marchei 

Gariwo, la foresta dei Giusti è unʼ 
associazione nata per ricordare le 
figure esemplari che hanno salvato 
vite umane e si sono opposte a tutti i 

genocidi. Nel 2012 ha lanciato l’appello, accolto dal Parla-
mento europeo, per la Giornata europea dei Giusti il 6 marzo, 
giorno della scomparsa di Moshe Bejski, presidente della 
Commissione dei Giusti di Yad Vashem. Nel 2003, Gariwo ha 
creato con il Comune di Milano e l’UCEI il Giardino dei Giusti 
di tutto il mondo al Monte Stella di Milano. Nel 2017 è stata 
istituita anche in Italia la Giornata dei Giusti come solennità 
civile. Nella zona sud-Milano, su mandato di Gariwo, dal 2015 
opera il Centro Culturale G. Ambrosoli che è intervenuta nelle 
scuole di Basiglio e dintorni su queste tematiche e che, con 
l’impegno del Vice-Presidente Gabriele Pugliese, è riuscita ad 
aprire diversi Giardini dei Giusti nei comuni di Binasco, Lac-
chiarella, Pieve Emanuele, Rozzano, mentre altri comuni in 

zona sono interessati alla creazione dei Giardini. 

M entre stiamo per andare in stampa, apprendiamo la 
notizia che, nella seduta del 17 dicembre 2019, il con-

siglio comunale, all'unanimità, ha conferito la cittadinanza 
onoraria alla Senatrice a vita Liliana Segre. Questa scelta è 
per noi motivo di orgoglio perché Liliana Segre, oltre a te-
nere doverosamente viva la memoria dell'orrore dell'Olo-
causto, è la testimonianza vivente del no all'odio, nonostan-
te tutto. Per dovere di cronaca, inoltre, ricordiamo che la 
richiesta di cittadinanza alla Senatrice Segre era stata fatta 
all'Amministrazione comunale dalle seguenti Associazioni 
del territorio: C. C. G. Ambrosoli, C.C. T. Moro, Rovescio 
&Dritto, Solidali con..., Gaia, Ponte d'Argento, Banca del 
Tempo. 

La redazione 

La senatrice Liliana Segre 

È cittadina onoraria di Basiglio 

Liliana Segre è cittadina onoraria di Basiglio 

https://it.gariwo.net/
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A lle 3,54 del 26 novembre una forte scossa di terremoto 
di magnitudo 6.4, con epicentro vicino a Durazzo, ha 

colpito l’Albania. La tragica notizia è rimbalzata quasi im-
mediatamente sui social e le TV internazionali compresa 
quella italiana. Anche in alcune regioni d’Italia l’onda sismi-
ca si è fatta sentire provocando per fortuna solo un po’ di 
spavento. Ma via via che le ore passavano le notizie che 
arrivavano dall’Albania erano sempre più precise e ango-
scianti. Si è iniziato a contare i morti, il triste elenco si è 
fermato a 51 vittime. Un episodio in particolare ha commos-
so l’opinione pubblica: il ritrovamento a Durazzo del corpo 
senza vita di una mamma che nel proprio letto aveva ab-
bracciato a sé tre dei suoi quattro figli Emilio, di 6 anni, 
Dionisa ed Enis, due gemellini di due anni. Il materno ab-
braccio non è riuscito a contrastare la furia degli eventi. La 
quarta figlia, Amalia, una bambina di dieci anni, era già 
stata ritrovata morta ore prima. Avendo vissuto la terribile 
esperienza del terremoto dell’Irpinia del 23 novembre 1980, 
ho capito quasi subito la gravità del fatto e il pensiero è 
andato anche alle decine di nostri concittadini basigliesi di 
origine albanese colpiti nei loro più cari affetti. A loro va la 
nostra fraterna solidarietà. Questo terremoto ha avuto vasta 
eco a livello nazionale, la sensibilità italiana non è stata 
colpita solo per la vicinanza territoriale fra i due Paesi. Non 
dimentichiamo infatti che storicamente l’Albania ha avuto 
un rapporto molto stretto con l’Italia come colonia dell’Impe-
ro durante la prima metà del 1900, condividendone il desti-
no bellico nella seconda guerra mondiale. Negli anni ’90 poi 
l’Italia ha accolto migliaia di profughi albanesi che scappa-
vano dalla miseria del regime del dittatore Enver Hoxha. In 
questa occasione il nostro aiuto immediato nelle zone disa-
strate non si è fatto attende: il corpo dei Vigili del Fuoco è 
intervenuto con la sua esperienza e professionalità a porta-
re soccorso nelle zone scavando fra le macerie e salvando 
tante vite. A loro la nostra gratitudine. 
Come Unità Pastorale, tramite don Luca, abbiamo ricevuto 
molti messaggi di vicinanza e solidarietà con la popolazione 

Terremoto in Albania 

albanese. Ne pubblichiamo solo uno stralcio per sottolinea-
re la drammaticità di questi momenti: 
 “La terra continua a tremare. Durazzo (mi dicono) si è 
praticamente svuotata: la gente è scappata dove ha 
potuto: in Kosovo o nei villaggi dei parenti. Tirana con-
ta molti danni, così Laç Kurbin. A Lezhe ci sono danni 
nei palazzi costruiti con i piedi...per il resto è più la 
paura che ha fatto scappare diverse famiglie...che il 
pericolo reale. Da noi qualche casa ha avuto col terre-
moto il colpo di grazia... e così stiamo ospitando una 
famiglia qui in missione a Blinisht.  
Questo popolo si merita la nostra attenzione: è prostra-
to a terra, ma non abbattuto. Saprà rialzarsi...anche con 
l'umiltà di farsi aiutare. “  
Nell’imminenza delle festività natalizie possiamo con un 
gesto concreto esprimere la nostra solidarietà affiancandoci 
alla generosità della Caritas Ambrosiana che ha stanziato 
10 mila euro, con una raccolta fondi. Per sostenere tale 
iniziativa è attivo il seguente numero di telefono della Cari-
tas Ambrosiana: 02 76037324. 
 

Giovanni Monaco 

Volontari in Albania 

Venezia, 

Subisce la peggiore alta marea dal 1966 

I  danni al patrimonio architettonico e artistico di Venezia 
sono elevati e ad oggi difficilmente quantificabili. Il centro 

storico è colpito nei suoi simboli, dalla Basilica di San Marco 
-soprattutto la sua cripta- al Teatro La Fenice. Numerose 
sono le chiese sommerse, in particolare nell’area marciana, 
come quella barocca di San Moisè. Gondole e barche sono 
rimaste incagliate sulle rive, giganteschi vaporetti adagiati 
sui masegni come giocattoli, le attività commerciali in ginoc-
chio. 

Abbiamo tutti nel cuore questa città che dall’acqua trae la 
sua bellezza e unicità, ma questa volta, invece, proprio 
dall’acqua è stata tradita. Amiamola Venezia e approfittia-
mo dell’occasione per tornare sul Ponte dei Sospiri e gode-
re, come Lord Byron, del suo incantesimo: “Stetti in Vinegia 
sul temuto ponte/che da’ sospir si noma: ad ambo i lati/era 
un palagio, e un carcere; e dall’onda/scorgeane gli edifizi 
ergersi, come/per magica virtù.” (Il Pellegrinaggio del giovi-
ne Aroldo) 

Angela Samarco 
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Il Natale non è una data 

ma un progetto di vita 

Riflessioni a cura di Angela Samarco 

 

A nche quest’anno arriva il Natale e ci 
ripropone alcune semplici ma profonde 

riflessioni sul suo significato, che compaiono 
anche in molti testi letterari tratti da opere di 
celebri autori.  
“Al diavolo il Natale con tutta l'allegria! O 
che altro è il Natale se non un giorno di sca-
denze quando non s'hanno danari; … Per 
conto mio, non mi do bel tempo a Natale, né 
voglio fornire ai fannulloni i mezzi di darsi 
bel tempo”. Queste sono le dure parole con 
cui Ebenezer Scrooge -protagonista di “A 
Christmas Carol”, il celebre racconto di 
Charles Dickens- risponde prima al nipote che gli augura 
Buon Natale e poi a chi gli chiede qualche denaro per i più 
poveri il giorno della vigilia. Un Natale importante per lui, 
perché gli cambierà la vita e penetrerà nel suo cuore arido 
ridandogli vita e amore per il prossimo. Questa novella 
celebra la forza del Natale, che nella sua semplicità -la 
nascita di un bambino - è un evento straordinario che ha 
cambiato la vita degli uomini e rinnova il miracolo ogni an-
no. 
Il mistero del Natale è ben espresso anche dalle parole di 
Laurence Housman che scrive: “La Luce guardò in basso e 
vide le Tenebre: Là voglio andare disse la Luce. La Pace 
guardò in basso e vide la Guerra: Là voglio andare disse la 
Pace. L’Amore guardò in basso e vide l’Odio: Là voglio 
andare disse l’Amore. Così apparve la Luce e risplendette. 
Così apparve la Pace e offrì riposo. Così apparve l’Amore e 
portò vita; questo è il mistero del Natale.” 
Accogliamo allora lo spirito del Natale e rendiamolo vivo 
con opere e parole non soltanto nei giorni di festa, ma nel 
corso dell’intero anno. A tale proposito mi torna in mente il 
racconto di Luigi Pirandello “Sogno di Natale”, in cui l’auto-
re sogna d’incontrare un Gesù affranto, alla ricerca di un’a-
nima in cui rivivere. Gesù gli chiede di seguirlo e abbando-
nare tutto, ma anche lui si rifiuta, pur se dispiaciuto, perché 
“tiene famiglia” e poi vive in una bella e comoda casa. Pi-
randello, un autore laico, nel suo racconto ha avuto l’onestà 
di proporre se stesso come rappresentante degli uomini 
tristi, indaffarati e interessati solo al proprio fine, che consi-
derano il Natale una festa materiale limitata ai pochi giorni 
di dicembre, e neppure prendono in considerazione la pro-
posta di un nuovo progetto di vita rivolto non più alla ricerca 
esclusiva della propria soddisfazione, ma all’amore verso il 
prossimo.  
Certamente lo stile sempre più consumistico, superficiale, 
adattato alla nostra convenienza con cui celebriamo il Nata-
le, non aiuta a focalizzarci sui veri contenuti del messaggio 
di un uomo straordinario come Gesù. Da questo nasce una 
riflessione ulteriore, cioè che il Natale rischia di essere solo 

una breve parentesi nella vita frenetica di tutti i giorni, una 
parentesi dedicata solo ai regali e alle cene. Come nel rac-

conto “I figli di babbo Natale”, in cui Italo 
Calvino, con la sagacia e l’ironia che lo cont-
raddistinguono, descrive in poche ma effica-
ci parole il falso e fugace significato che per 
alcuni assume questa festa: “Non c'è epoca 
dell'anno più gentile e buona, per il mondo 
dell'industria e del commercio, che il Natale 
… le società anonime, fino a ieri freddamen-
te intente a calcolare fatturato e dividendi, 
aprono il cuore agli affetti e al sorriso. … 
ogni ditta si sente in dovere di comprare un 
grande stock di prodotti da una seconda 
ditta per fare i suoi regali alle altre ditte; le 
quali ditte a loro volta comprano da una ditta 

altri stock di regali per le altre …”.  
Forse il segreto per riscoprire il vero spirito del Natale è 
tornare bambini, riacquisire la loro gioia, stupore e sponta-
neità, per evitare che il clima natalizio sia vissuto di riflesso, 
solo per tradizione e cultura.  
Sono i sentimenti che si ritrovano nel racconto “Festa di 
Natale” di Carlo Collodi, in cui si descrive la storia di un 
bambino molto sensibile appartenente a una famiglia agiata 
che non riesce a restare indifferente davanti alla tragedia di 
miseria e d’abbandono vissuta da un suo coetaneo, e ricor-
dandosi di lui nel giorno di Natale, spende i risparmi desti-
nati al suo regalo per comprargli dei vestiti. 
Questa storia ci introduce ad un’ultima riflessione: ancora 
oggi, purtroppo, non per tutti gli uomini è Natale, nemmeno 
per un giorno. Gioia e pace sono riservati solo a una parte 
di loro. Salvatore Quasimodo esprime con le parole del 
poeta la tristezza del contrasto tra il sentimento di pace che 
infonde la vista di un presepe e la realtà di uomini che com-
battono altri uomini: “Pace nel cuore di Cristo in eterno;/ma 
non v'è pace nel cuore dell'uomo./Anche con Cristo e sono 
venti secoli/il fratello si scaglia sul fratello./Ma c'è chi ascol-
ta il pianto del bambino/che morirà poi in croce fra due la-
dri?” 
Sappiamo bene che da soli non risolveremo i problemi della 
povertà e della guerra nel mondo, ma sarebbe bello se il 
nostro esempio e la nostra testimonianza potessero almeno 
aiutare il messaggio di Cristo e lo spirito del Natale a rag-
giungere e conquistare il cuore di tutti gli uomini, dando ali 
per volare a questa speranza.  
Consapevole anch’io di questo limite, vi faccio gli auguri 
cari amici, con i versi leggeri e incantati di Gianni Rodari, 
che in una delle sue filastrocche -“il Magico Natale”- vorreb-
be essere il mago di Natale per far spuntare un albero di 
Natale, simbolo di pace e gioia, in ogni casa, in ogni luogo, 
ma … : “Tutto questo farei se fossi un mago./Però non lo 
sono/che posso fare?/Non ho che auguri da regalare:/di 
auguri ne ho tanti,/scegliete quelli che volete,/prendeteli 
tutti quanti.” Buon Natale!  

https://lacapannadelsilenzio.it/la-sensibilita/
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Natale 2019 a Basiglio 

Tra manifestazioni laiche e religiose 

C on l’arrivo di dicembre, assieme alla pioggia voluta 
dal cielo, è arrivata una pioggia molto speciale volu-

ta dalla nostra Unità Pastorale, dall’Amministrazione 
comunale, dall’Istituto Comprensivo e dalle Associazioni 
del territorio di Basiglio-Milano Tre: una pioggia di iniziati-
ve diverse e variegate, tutte finalizzate a farci entrare nel 
clima del Santo Natale. Si è trattato di una pioggia di 
sorrisi, di scambi di auguri a suon di concerti, di mostre di 
pittura, di mercatini di beneficenza, di presepi viventi e 
tradizionali, di tombole letterarie, di giochi in biblioteca, di 
“gechi di parole” e di altro ancora. Ed è stato veramente 
piacevole per noi basigliesi lasciarci inondare da questa 
pioggia di proposte e constatare, ancora una volta, che la 
nostra comunità è viva e partecipe. Ma, procediamo con 
ordine. La stura a questo flusso continuo è stata data 
dalla Caritas parrocchiale con il consueto mercatino di 
beneficenza mentre, la stessa domenica primo dicembre, 
nella sala spazio-incontri della parrocchia, due nostri 
concittadini particolarmente creativi – Jori Fedele e Bar-
bara Garosi- presentavano il loro originale libro-cofanetto 
“Gechi di parole”. Sempre in quella piovosa domenica, 
almeno un centinaio di persone, tra adulti e bambini, 
hanno assistito all’ormai tradizionale accensione dell’al-
bero, addobbato con le decorazioni fatte in precedenza 
dalle Associazioni e dai bambini in biblioteca. Prima del 
simpatico brindisi, i presenti hanno potuto ammirare i 
quadri, offerti al Comune dall’Associazione Pittori, sul 
tema “Equinozio d’inverno” nonché il raffinato presepe 
ispirato alla natività di Matera, nato da un’idea dell’artista 
Pasquale Pentasuglia, direttore dei lavori, realizzato da 
un affiatato gruppo di soci dell’Unitré che ha lavorato con 
passione e maestria. Si tratta di Giorgio Panari, Giuliano 
Sironi, Giovanni Negrin e Alberto Pagani. Il manufatto 
parteciperà, ovviamente fuori concorso, alla seconda 
edizione de “I presepi e gli alberi di Natale di Basiglio” 
promossa dall’Associazione Ponte d’Argento che il pros-

simo 6 gennaio 2020 premierà i lavori più belli. Il presepe è 
stato benedetto dal nostro parroco, don Luca Broggi, che- 
superfluo dirlo- ci ha fatto cantare in coro “Tu scendi dalle 
stelle”. A rendere ancora più dolce quel pomeriggio ha pen-
sato Croce Amica con dell’ottima cioccolata calda degusta-
ta mentre un panciuto babbo Natale distribuiva sorrisi e 
caramelle ai bambini. Un inizio di dicembre così spumeg-
giante non poteva che continuare con altre bollicine: quelle 
della tombola letteraria al Mulino di Vione e quelle della 
magica festa di Santa Lucia, destinata ai più piccoli, nella 
biblioteca dei ragazzi con letture, spettacoli e giochi nel 
sacco a pelo. In un contesto natalizio fatto di innovazione e 
di tradizione non poteva mancare il gospel, offerto dal Co-
mune ed eseguito dal coro Monday Gospel, diretto dal bra-
vissimo maestro Tiziano Cogliati, formato da ben cinquanta 

elementi che, con le loro tuniche gialle e blu, con l’energia 
della voce e del corpo, e con la partecipazione straordina-
ria di Leonardo Montiero, cantante solista, ballerino e con-
torsionista, ha coinvolto e travolto entusiasticamente il nu-
meroso e pubblico che gremiva il palazzetto dello sport, per 
l’occasione vestito a festa con piante e stelle di Natale. 
Dopo il concerto “Gospel Experience”, un ricco buffet è 
stata l’occasione per  un cordiale scambio di auguri tra gli 
Amministratori comunali e la cittadinanza. 
In un panorama così ricco di iniziative, non potevano man-
care le proposte dell’Istituto Comprensivo che, dal 16 al 20 
dicembre 2019, giorno dopo giorno, dalla scuola dell’infan-
zia, alla primaria e alla secondaria di primo grado, ha fe-
steggiato il Natale con cori natalizi, spettacoli teatrali, mer-
catini e pesche di beneficenza e persino con un simpatico 
villaggio di Natale organizzato, quest’ultimo, dal Comitato 
Genitori.  
Queste, in sintesi, le iniziative laiche del Natale a Basiglio 
mentre il taglio decisamente religioso è stato dato dal con-
certo “In…canto di Natale” del Centro Culturale Tommaso 
Moro e dal presepe vivente della parrocchia Sant’Agata di 
Basiglio. 

Il Presepe realizzato da un gruppo di soci dell’Unitré, 

esposto nel Comune di Basiglio 

Concerto “Gospel Experience” eseguito dal coro Monday 

Gospel il 15 dicembre 2019 
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Grande successo del concerto del C.C. Tommaso Moro 

“In … canto di Natale” 

“I n…canto di Natale” è il suggestivo titolo del concerto 
di Natale, organizzato dal Centro Culturale Tommaso 

Moro, in collaborazione con l’Unità pastorale di Basiglio, 
nella parrocchia Gesù Salvatore di Milano Tre, il 14 dicem-
bre scorso. Ad eseguirlo è stato il coro polifonico Voces 
Amoenae di Milano che si è magistralmente esibito in un 
ricco programma che andava dai canti della tradizione na-
talizia a brani raffinati di musica classica, ovviamente sem-
pre sul tema. Gli oltre venti coristi, elegantemente vestiti di 
nero e con un tocco di rosso, sotto la guida del maestro e 
pianista Alberto Mondini, hanno dato il via alla serata con il 
classico “Stille nacht”, scaldando così il cuore del numeroso 
pubblico che ha applaudito calorosamente. Dopo un primo 
gruppo di canti a cappella, si è esibito il tenore Leonardo 

Defilippis che ha incantato il pubblico con l’Ave Maria di 
Gounod e con il Domine Deus di Rossini mentre l’elegantis-
sima soprano Laura Boggi si è meritata scroscianti applausi 
con l’Agnus Dei dalla Petite Messe di Rossini, accompa-
gnata al piano dal maestro Mondini e all’armonium dal no-
stro parroco-musicista, don Luca Broggi. E come in ogni 
coro di Natale, non è mancata la dolce ninnananna “Dormi 
dormi o bel bambin” né l’Adeste fideles con cui le Voces 
Amoenae hanno concluso il loro raffinato concerto. In que-
sto modo, il Centro Culturale Tommaso Moro ha voluto 
offrire alla comunità un gradevole momento di preparazione 
a quell’evento straordinario, che è la natività di Gesù, attra-
verso la buona musica che, col suo linguaggio universale, 
ha saputo creare il giusto incanto.  

Al centro storico di Basiglio 

Terza edizione del Presepe vivente 

N on siamo a Greccio e questo non è il famoso presepe 
voluto dallo stesso San Francesco. Siamo a Basiglio e 

questo è semplicemente il presepe vivente nato da un’idea 
di Roberta Maineri e realizzato in collaborazione con un 
gruppetto di parrocchiani che ne hanno curato la regia, la 
scenografia e i costumi. E le musiche? Chi ha curato le 
musiche? Elementare Watson. Elementare: il nostro don 
Luca che, se prende il la, non lo ferma nessuno. Ma proce-
diamo con ordine. Sapevo che il 15 dicembre, davanti la 
chiesa di Sant’Agata, ci sarebbe stato il presepe vivente; 
avevo anche visto le due precedenti edizioni e le avevo 
apprezzate sia per lo sforzo di rendere pulsante alcuni mo-
menti della natività, nel rispetto del racconto evangelico e 
dell’immaginario collettivo, che per la messa in scena. Non 
era difficile immaginare che dietro quei quadretti di vita 
rappresentati dalle botteghe del panettiere, del falegname, 

del venditore di granaglie, dai pastorelli, da un mansueto 
asinello, dalla grotta della natività e dagli immancabili 
angioletti, oltre alla creatività ci fosse impegno e organiz-
zazione e volevo saperne di più. Per questo ho fatto una 

In…canto di Natale, concerto eseguito dal coro Voces 

Amoenae di Milano 

Il tenore Leonardo Defilippis e la soprano Laura Boggi mentre 

riceve l’omaggio floreale 



 

12 
www.upbasiglio.it 

chiacchierata informale con Roberta che ha risposto così 
alle mie domande: “tutto è nato da due fattori: la mia perso-
nale passione per il presepe e la necessità di inventarci 
qualcosa che coinvolgesse i bambini dell’oratorio. Queste 
due cose messe insieme, fortemente sostenute dal nostro 
parroco (che si è offerto di procurare i costumi e di curare le 
musiche), da mio marito, dalla mia amica Cabiria e da un 
gruppetto di parrocchiani, mi ha portata a cimentarmi in 
questa impresa, il cui valore non è tanto quello artistico ma 
quello simbolico e didattico” Per approfondire questi con-
cetti, Roberta aggiunge: “Ti confesso che quest’anno sono 
stata tentata di non farlo perché i bambini sono pochi. Ma il 

loro entusiasmo è per me un dono da accogliere, mostrare 
e valorizzare. Voglio gratificarli perché prendono sul serio il 
loro impegno, credono in quello che fanno, sono collabora-
tivi e pronti a svolgere due ruoli passando, per esempio, dal 
ruolo di bottegaio a quello di angioletto con prontezza e 
disinvoltura; si sono improvvisati pittori e restauratori- per-
ché la pioggia dell’anno scorso ha rovinato alcune scene 
che abbiamo dovuto rifare e/o restaurare- e sono stati pron-
ti a fare di tutto. Insomma, sono stati fantastici e per loro è 
valsa la pena di affrontare le inevitabili difficoltà di questa 
creazione che ha lo scopo di far capire in modo semplice il 
messaggio evangelico”, conclude sorridente Roberta. A 

questo punto, assecondando il suo entusiasmo, le chiedo di 
dirmi i nomi di questi straordinari attori. Eccoli: Camilla, 
Agata, Gioiele, Chiara,Ginevra, Gabriel, Benedetta, Mar-
gherita, Niccolò, Sebastiano, Ludovico, Thomas, Pietro, 
Giovanni, Andrea, Alberto, Eleonora, Sofia, Silvia, Carolina, 
Luca, Asia e Nicolò. Tra gli attori adulti ci sono la mamma 
di Carolina, il papà di Luca e tutti i cinque membri della 
famiglia Polizzi, compreso la piccolissima. Il cast è al com-
pleto. “Ma il copione? Chi l’ha scritto?” Chiedo in modo 
diretto a Roberta che dice di esserne l’autrice ma confessa 
candidamente che è il frutto di una ricerca su internet e del 

relativo lavoro di copia-incolla. Viva la sincerità, aggiungo. Il 
risultato finale è stato eccellente e ha visto una grande 
partecipazione di pubblico. Grazie, cari bambini, per la vo-
stra gioia contagiosa. E grazie a Roberta e ai suoi collabo-
ratori per aver saputo trasmettere, attraverso questo sugge-
stivo presepe, il vero significato del Natale cristiano. 

 

a cura di Rosetta Cannarozzo 



 

13 
www.upbasiglio.it 

Avete mai sentito parlare di 

TOMBOLA LETTERARIA? 

Si parla di libri, si vincono libri! 

 

P robabilmente no… E’ un’”invenzione” della nostra bi-
blioteca Il Mulino di Vione, guidata da Laura Gigliotti 

che, impegnata con le sue colleghe in un lavoro certosino 
letterario e iconografico durato mesi, ha inventato una va-
riante alla classica tombola napoletana (la Smorfia, di cui 
tutti ricordano il 77 = le gambe delle donne) meritandosi 
decisamente una menzione d’onore nel panorama delle 
tante iniziative comunali e delle associazioni di dicembre e 
del Natale basigliese.  

 

I ricchi premi e cotillon, anzi libri e dolci, anche di consolazione 

 
Sabato 7 è andato dunque in scena l’appuntamento conclu-
sivo del 2019 del Caffè Letterario, introdotto dall’assessore 
alla cultura Daniela Gironi, che ha consentito di scoprire 
libri e curiosità sul mondo della letteratura attraverso il gio-
co: ad ogni numero estratto corrispondeva infatti un aned-
doto letterario, un primato, una curiosità … ma se è ‘facile’ 
trovare l’anno di un  Nobel per la letteratura, ben più com-
plesso è trovare un motivo, ad esempio,  per il 79: 79 sono 
I titoli che hanno partecipato alla quinta edizione del Premio 
Strega Ragazze e Ragazzi; 50 = sono le Sfumature di Gri-
gio, un best seller di qualche anno fa (nonostante sia un 
libro noioso e del tutto inutile…); 70 ricordava il libro Milano, 
la città dei 70 borghi; 47= secondo alcune stime sono 47 le 
copie vendute al minuto della Bibbia (il libro più venduto del 
mondo); 17 richiama la più lunga maratona di lettura ad alta 
voce: nel 2008 in Nepal Deepak Sharma Bajagain lesse 17 
libri diversi parlando per 113 ore e 15 minuti, cioè oltre 4 
giorni!  (come avrà fatto con la pipì? Avrà bevuto un bic-
chier d’acqua ogni tanto per bagnarsi la gola? Erano previ-
ste delle pause tecniche? La risposta alla prossima edizio-
ne); 35: il primo racconto sul Natale di Charles Dickens 
scritto nel 1835 descriveva la perfetta cena natalizia ….  E 
via così per tutti i 90 numeri. 
Qualche altra chicca? Il libro più piccolo del mondo è il nu-
mero 15, perché lungo 15 millimetri, si trova nella biblioteca 
Malatestiana di Cesena. Stampato a Padova nel 1897, 
contiene una lettera di Galileo Galilei a Cristina di Lorena, e 
sostiene che la teoria copernicana non è in contrasto con la 
fede.  14 : "Alla ricerca del tempo perduto" di Proust è stato 
pubblicato nell'arco di 14 anni. Ad oggi risulta essere il ro-
manzo più lungo di sempre.  
Non ci resta che complimentarci ancora con Laura Gigliotti 

e le sue colleghe della Cooperativa EFFETA' per questa 
innovativa e divertente iniziativa (ca va sans dire, condita 
con panettone, tè e biscotti, data l’atmosfera natalizia), 
augurandoci che si tratti di un ‘numero zero’ da replicare in 
pompa magna il prossimo anno. 
Per la cronaca. La tombola è stata vinta da Gabriella Mena-
rini, docente del corso di letteratura italiana del Novecento 
che sarà replicato dato il gran numero di iscritti.  
 

BUON NATALE E BUONE LETTURE A TUTTI!! 
 

Maria Rosa Rota 

Le cartelle della tombola letteraria 
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Piccoli giornalisti crescono 

MASSIMO RURALE E L’ENIGMA DEI REGALI DI NATALE 

 

S i avvicinava il Natale, la festa più bella di tutte. Babbo 
Natale accumulava i regali per i bambini e stava in 

camera sua tutto il giorno a leggere le loro lettere quando 
un elfo lo chiamò per dirgli che erano stati rubati i regali. Gli 
elfi li cercarono in tutto il castello ma non li trovano. Dispe-
rati, chiesero al detective Massimo Rurale di indagare per 
conto di Babbo Natale. E così, il 12 dicembre 1860, Massi-
mo Rurale ricevette una lettera da Babbo Natale in persona 
e, dopo averla letta, esclamò: “Per mille fulmini, mi ha scrit-
to Babbo Natale! Ha bisogno di aiuto. Hanno rubato i regali 
dei bambini! Devo andare subito in Lapponia!” Alcuni giorni 
dopo, arrivò al castello di Babbo Natale, fatto tutto di legno 
e pietra, dove mille e più elfi lo accolsero offrendogli biscotti 
al cioccolato. Mentre l’investigatore e Babbo Natale ragio-
navano sul da fare, un elfo entrò di corsa nella stanza, 
sventolando una lettera indirizzata a Massimo Rurale. Il 
detective l’aprì e lesse: “Sapevo che ti avrebbero chiamato, 
Massimo Rurale, così ti ho lanciato una sfida. La felicità dei 
bambini è nelle tue mani. Se vuoi trovare i regali devi risol-
vere questo enigma: “luce, oracolo non dare, ritorna a balla-
re in girotondo, beato e navigato”. Cosa diavolo significhe-
rà? Pensò Massimo preoccupato e, per riflettere meglio, 
andò nella foresta a passeggiare ripetendo la frase enigma-

tica. E mentre camminava nella neve e l’aurora boreale 
illuminava il sentiero, sentì accendersi la lampadina: “Ho 
capito! La frase non ha alcun significato ma è un indizio”. 
Corse da Babbo da Natale e gli disse: “Preparati, dobbiamo 
partire per Londra! Poi ti spiegherò”. Il detective aveva capi-
to che la soluzione dell’enigma stava nel comporre le lette-
re iniziali di ogni parola e “LONDRA, BIG BEN” era il risulta-
to. Era certamente lì che si trovavano i regali. Infatti, giunti 
ai piedi del Big Ben, seminascosto da un lampione, c’era un 
sacco sospetto: conteneva i regali! E così Babbo Natale, 
grazie all’intuito di Massimo Rurale, ritornò in Lapponia 
appena in tempo per caricare i regali sulla slitta e distribuirli 
ai bambini. 

Federico Sartirana, anni 8 

 

Il Natale 
 

P er noi il Natale significa l’albero, i regali, gli stupendi preparativi, i pranzi e le cene, tutto deve alimentare un’immagine 
perfetta. 

Natale, invece, deve significare riflessione, convivenza, condivisione con la nostra 
famiglia e con tutte le persone che ci circondano, ma soprattutto lo scopo e la na-
scita di questa festa: Gesù. 
Egli ci ha donato questo evento per far nascere un nuovo Amore puro e inegua-
gliabile ma noi abbiamo cambiato il senso di questa festa, trasformandola a piace-
re nostro. Il dono ci è stato offerto con fiducia e purezza piena, noi invece abbiamo 
trasformato la festa del Natale in aspettativa, abbiamo cambiato questa festa a 
nostro piacere, facendo così un grande errore, che possiamo rimediare solo co-
gliendo il richiamo dell’Amore e dell’Umiltà. 

Riccardo Piazzardi, anni 10 
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Visita del Papa a Greccio 

“Admirabile Signum” 

G rande emozione domenica 1° dicembre per la visita 
del Papa all' Eremo di Greccio, comunità con poco più 

di 1.500 abitanti a 700 metri d’altezza in provincia di Rieti, 
dove San Francesco ha realizzato il primo presepe della 
storia nel Natale 1223. 

Il Santo Padre è partito nel primo pomeriggio dal Vaticano 
in elicottero ed ha trovato ad attenderlo, nel piazzale intito-
lato a Giovanni Paolo II, il vescovo di Rieti, Domenico Pom-
pili, e padre Francesco Rossi, padre-guardiano del santua-
rio francescano di Greccio. 
Subito dopo il Papa ha assistito alla rappresentazione stori-
ca del presepe incontrando i figuranti. Le motivazioni della 
visita di Papa Francesco al Santuario francescano sono 
tutte da ricercare nella ferma volontà di rilanciare il valore 
del presepe e del suo significato, firmando e presentando la 
sua Lettera apostolica “Admirabile Signum”. 
Questa visita, possiamo dire senza paura di essere smenti-
ti, è destinata a restare storica, come quella di San Giovan-
ni Paolo II il 2 gennaio 1983, in occasione delle celebrazioni 
per l’ottavo centenario della nascita del Poverello d’Assisi. 
L’evento è stato trasmesso integralmente in TV e abbiamo 
così potuto condividere con milioni di persone l’atmosfera 
affascinante di quelle mura antiche che come uno scrigno 
conservano la gioia e la memoria del primo presepe ad 
opera di San Francesco. Il Santo Padre ha sostato a lungo 
e in silenzio davanti all'affresco della Madonna che allatta il 
Bambino Gesù. 

Ho notato che anche io e la mia famiglia davanti al video 
siamo rimasti in silenzio. Ci siamo fermati anche noi a riflet-
tere ascoltando la meditazione di Papa Francesco, come 
facevamo da piccoli quando ci fermavamo con stupore e 
meraviglia davanti alla capanna dei nostri presepi casalin-
ghi, in una infantile preghiera. Atmosfere familiari lontane, 
rimpiante, ma vive nella nostra memoria e nei nostri cuori. 
 "…scopriamo quanto sia importante per la nostra vita, così 
spesso frenetica, trovare momenti di silenzio e di preghiera" 
queste parole pronunciate dal Papa ai suoi interlocutori non 
possiamo che farle nostre. Esse ci spronano a rivedere e 
rimodulare il ritmo della nostra quotidianità soprattutto nelle 
relazioni sbrigative con il prossimo, da qualunque parte 
esso provenga. 
In questo incontro il Papa non sembrava avere fretta, né 
risentire della temperatura rigida di inizio dicembre. Anzi 
abbiamo notato una certa Sua particolare gioia per essere 
in quelle stradine e godere del calore affettuoso e sponta-
neo della gente che ha esercitato un effetto benefico sul 
Suo umore. 
Verso le 17,00 ha ripreso l'elicottero alla volta di Roma. È 
stata una visita breve, è vero, ma estremamente carica di 
significati ed emozioni, dove a prevalere su tutto è stata la 
preghiera. La stessa che, nel cammino verso il Santo Nata-
le, deve accompagnarci e sostenerci per accogliere Dio che 
si è fatto Uomo in un atto estremo di Amore e Umiltà verso 
il suo popolo. 

Giovanni Monaco 

 

Un angolo del Santuario di Greccio 

Rievocazione del presepe 

Il Radar si unisce al coro di voci che da ogni parte del mondo fa gli auguri al Santo Padre in oc-

casione del suo cinquantesimo anniversario di sacerdozio, di servizio a Dio e alla Chiesa. Auguri, 

caro Francesco. Che il Signore ti dia la forza di continuare a diffondere il Vangelo con lo stile 

semplice ma profondo che ti caratterizza e con quel sano senso dell'umorismo che tu stesso conside-

ri segno di maturità spirituale. Grazie per quello che fai e buon anniversario. 

La redazione 
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La Voce del Consiglio pastorale 

Sintesi ragionata del verbale 

S i è subito messo al lavoro il nuovo Consiglio dell’Unità 
pastorale delle parrocchie di Basiglio e di Milano Tre 

che, riunitosi recentemente- su convocazione del parroco, 
don Luca Broggi, che lo presiede- ha provveduto alla pro-
grammazione del calendario pastorale del quale questa è la 
sintesi: 
 Adorazione straordinaria, in preparazione al nuovo anno, 

il 31 dicembre (dalle ore 22 alle ore 24) e, a seguire, sim-
patico momento di convivialità per salutare l’anno nuovo. 

 Corso di catechesi per adulti, di 5/6 incontri, tutti i martedì 
a partire dal 14 gennaio, sulla lettera di San Paolo agli 
Efesini, secondo le indicazioni del nostro arcivescovo. 

 Ripresa del corso di preparazione al matrimonio, il giove-
dì sera, dopo le festività natalizie. 

 In quaresima, che nel rito ambrosiano comincia l’1° mar-
zo 2020, “settimana eucaristica” (versione moderna delle 
tradizionali “quarantore”) allo scopo di mettere al centro 
della vita di tutti e di ciascuno l’Eucarestia, linfa vitale del 
credente. 

Il Consiglio Pastorale, inoltre, ha preso in esame i momenti 
culturali, a breve termine, della nostra parrocchia: 
Concerto “In…canto di Natale, eseguito dal coro Voces 
Amoenae di Milano il 14 dicembre 2019, in collaborazione 

con il Centro Culturale Tommaso Moro. 
“Messa di requiem” di W.A. Mozart, il 24 gennaio 2020, in 
prossimità della Giornata della Memoria, come contributo 
alle vittime dell’Olocausto. 
Sempre nella stessa seduta, il Consiglio Pastorale ha fissa-
to come argomento del successivo incontro del 7/01/2020, 
l’esame delle diverse tematiche inerenti la comunicazione e 
la buona stampa: Radar, sito parrocchiale, social). Infine ha 
scelto i membri del consiglio affari economici che risulta 
così composto: Maurizio Granata, commercialista; Graziella 
Passoni, Francesco Tandoi, Sergio Asperges, Giovanni 
Monaco, Alberto Del Duca, consiglieri. 

La redazione 

Ricordo di Marta  

U na mano di bimbo, Tommaso, che cercava quella del 
papà, come a dare un senso allo smarrimento che 

richiedeva rassicurazioni, le lacrime nascoste di Vittoria e 
degli altri nipoti, il silenzio in chiesa fatto di emozioni diver-
se che ognuno di noi serbava nel cuore, un dolore intenso 
ma composto, tutto questo mi ha colpito durante l'ultimo 
saluto di commiato a Marta Recla Mansi. 
Marta è stata per me esempio di equilibrio, pacatezza e 
discrezione, essendo donna di grande spessore umano e 
culturale, di sensibilità rara e di sentimenti mai esibiti. Al 
carattere determinato e rigoroso, soprattutto verso se stes-
sa, opponeva, nelle parole e nei gesti, la delicatezza di chi 
vive un'interiorità fertile e costantemente nutrita. Tutti questi 
sentimenti emergevano in classe tra i suoi alunni che la 
amavano con il rispetto dovuto ad una insegnante compe-
tente, aperta ai molti problemi inerenti la crescita di giovani 
adolescenti. Ci si trovava nei lontani pomeriggi dell'82, an-
no in cui fu aperta la scuola media di Mi 3, con Silvia Bertol-
di e Novella Campini, a riflettere su programmi di scuola e 
di alunni, un pò smarrite per la nuova realtà che affrontava-
mo, in un ambiente sconosciuto e con ragazzi non omolo-
gabili, perché anime diverse le une dalle altre. Ci si incorag-
giava, si aggiustava il percorso quando si capiva che la 
realtà di un alunno richiedeva attenzione ed indulgenza, 
che Marta dava a piene mani. Così è stato per molti anni. 

Gli ultimi tempi credo che siano stati molto dolorosi, ma 
combattuti con grande forza d'animo e come sempre, Mar-
ta ci ha insegnato fino alla fine la dignità del passaggio ad 
altra vita. A me rimarrà nel ricordo una coppia di anziani 
coniugi che passeggiava nei vialetti di Mi3, sostenendosi a 
vicenda, con la tenerezza che solo una lunga vita condivisa 
fa nascere. 

 

Giuliana Bonci 

In primo piano da sinistra la prof.ssa Marta Recla con le 

colleghe  
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Pillole di architettura 

Il Presepe di Greccio 

L a scena si lega a San Francesco. Narrano le storie sul 
Santo, che la notte di Natale del 1223, San Francesco – 

a Greccio, nell’alto Lazio, in Provincia di Rieti – abbia rievo-
cato la nascita di Gesù, con una rappresentazione veritiera.  
Il Maestro Giotto verosimilmente dipinge il “Presepe di 
Greccio” sul finire del 1200. E’ la tredicesima scena del 
meraviglioso ciclo degli affreschi della Basilica Superiore di 
Assisi, di misura pari a mt 2.30 di base per mt 2.70 di altez-
za. 
Giotto, con una fantastica precisione di dettagli, ci trasmette 
un documento attento dell’epoca. L’ambiente medioevale, 
concreto ed abitabile, ci regala caratteristiche molto interes-
santi. Siamo nel Presbiterio con un “faticoso ma efficace 
cono prospettico” che però dà profondità alla scena.  
Appaiono innanzitutto, in primo piano sulla sinistra, uomini 
vestiti con gli abiti dell’epoca che assistono il Santo con il 
Bambino Gesù (entrambi con l’aureola), con a fianco il Bue 
e l’Asinello. Sulla destra appare un decorato e prezioso 
ciborio che sovrasta – sostenuto da quattro esili ed eleganti 
colonne – i frati adoranti e cantanti. Dietro, a tutta lunghez-
za, un tramezzo ligneo che “separa” l’intimità della scena 
dal resto della Chiesa. Fanno capolino alcune sagome di 
donne del popolo, oltre il vano.  
Altri dettagli singolari sono il pulpito con quattro candelabri 
in alto sulla sinistra, e la croce inclinata e sostenuta da un 
treppiede che pende verso la Navata della Chiesa. 
In questo affresco, vi è tutto il Medio Evo di Giotto nel suo 
significato più autentico. Pittore e architetto che anticipò il 
Rinascimento, attraverso la descrizione degli atteggiamenti 
umani e la corporeità dei suoi personaggi, all’interno degli 

spazi non più simbolici e ieratici ma famigliari. Giotto trae la 
sua forza pittorica da San Francesco di Assisi ed il fatto 
storico descritto diventa sacro, cristiano e naturale. Le figu-
re ieratiche del primo Medio Evo, con Giotto, si animano di 
una luce e di una forza nuova che si sprigionano prepoten-
temente nei suoi colorati affreschi. 

 
Marco Guido Santagostino 

 
 

CHE SIA NATALE. ORA E SEMPRE 
 

C ari amici lettori, 
 
                   tra le tante parole che inflazionano il Santo Natale, la Redazione 
ha scelto la Parola: “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 

noi” (Gv. 1-14). Che il mistero di quel Dio che si fa uomo per entrare nella 
Storia di tutti e di ciascuno possa essere riconosciuto e accolto nella tua vita, 
caro amico. Dopodiché, tutto il resto (pace, giustizia, solidarietà, fratellanza, 
rispetto…) ne saranno la logica conseguenza. Il nostro augurio, quindi, è che 
nel cuore di tutti sia Natale. Ora e sempre. 

 

La redazione 
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Sono tornati alla casa del Padre 

 

  

Parrocchia Gesù Salvatore                                                     
Veneruso Vittorio di anni 81                                                            
Ambrosi Anna Maria di anni 85 
 

 
Sono diventati figli di Dio 

 

  

Parrocchia Gesù Salvatore                                                     
Pangilinan Geric Andrei  

Anagrafe parrocchiale 

T empo di Natale e di divertimento in casa Milano3 Ba-

sket con le tante attività in programma. In particolar 

modo la grande novità del "Teddy Bear Toss" andato in 

scena il 14 dicembre in occasione della partita della Serie C 

Gold (lancio del peluche in campo al primo canestro su 

azione) che ha permesso di regalare tantissimi peluche e 

giocattoli ai reparti pediatrici del Centro Mamma Rita di 

Monza e del Policlinico di Pavia. Un evento di beneficienza 

che ha unito i nostri bimbi con chi è meno fortunato di loro. 

E poi la Festa di Natale del 18 dicembre che ha unito tutti i 

nostri 110 draghetti in un pomeriggio di grande divertimen-

to. Nel frattempo, ovviamente, si continua a giocare con la 

C Gold Sporting Milano3 che naviga nelle zone alte della 

classifica, come anche i ragazzi della Prima Divisione, 

mentre la Serie D Oscom si trova nel centro della graduato-

ria. La stessa squadra in Under20 invece sta dominando il 

campionato chiudendo da imbattuta il girone d'andata con 

uno splendido 7 su 7. Grandi soddisfazioni in casa bianco-

rossa anche per il raggiungimento della seconda fase Top 

per ben 3 delle nostre squadre, si tratta degli Under18 Sy-

sman, dell'Under15 Ecodhome e dell'Under13 Istituto Leo-

pardi. Le ultime due hanno raggiunto la qualificazione con 

un palpitante ultimo turno vinto nei secondi finali (gli U13 

addirittura dopo due tempi supplementari, nella foto). Positi-

vo anche il cammino dell'U16 Eccellenza che, nonostante 

una serie incredibile di infortuni, sta mantenendo la sua 

posizione di centro classifica alla rincorsa del sogno della 

qualificazione ai gironi interregionali. A partire dal mese di 

gennaio inizieranno anche le seconde fasi dei campionati 

regionali con tutte le squadre dei Massicci che giocheran-

no nei gironi silver in U18, U16, U15 e due U14. E a gen-

naio inizieranno anche i campionati dei nostri Scoiattoli 

2011 e 2012 del Minibasket. Ormai si chiude l'anno solare 

e dunque facciamo a tutti voi, ai nostri atleti e alle loro 

famiglie i più sentiti auguri di Buon Natale e di un felice 

2020, sempre a ritmo di palla a spicchi. 

Sandro Pugliese 

 
Si sono uniti nel Signore 

 

  

                                                                                                  Parrocchia S. Agata 
                                                                                                       21 dicembre: Abbatantuono Giovanni - Vai Ilaria 
 

Basiglio - Milano3 basket 

“Teddy Bear Toss” 

U13@Urania 
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IL RADAR È DI TUTTI: VI ASPETTIAMO! 
Accogliamo volentieri da tutti i lettori: lettere, idee, suggerimenti e consigli. 
Scriveteci ai nostri indirizzi e-mail: 
 Parrocchia Gesù Salvatore: milanotre@chiesadimilano.it   
 Parrocchia Sant'Agata: basiglio@chiesadimilano.it   
Oppure telefonate alla redazione: tel. 02 90755053   
Visitate il sito della Parrocchia. 
Potete trovare le informazioni utili alla vita della comunità. 

www.upbasiglio.it 

Programma SS. Messe 
Gesù Salvatore: da lunedì a venerdì ore 9.00 
Sant’Agata: martedì e giovedì ore 18.30 (alle ore 18.00 durante il periodo delle benedizioni natali-

zie) - sabato ore 17.30 
Domenica 
Sant’Agata:  ore  9.30  
Gesù Salvatore: ore 10.30 — 11.45 — 12.45 (in lingua tagalog per la comunità filippina) - 18.30 

 

Tutte le mattine “Le lodi mattutine” presso Gesù Salvatore: ore 8.30  
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SEGRETERIA PARROCCHIALE 
La segreteria parrocchiale è aperta tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 16.30 alle ore 17.30. 
 
Riferitevi alla segreteria parrocchiale per certificati di battesimo, cresima e simili. 
 
Negli stessi orari è aperta la segreteria della catechesi, cui riferirsi per iscrizioni al catechismo e 
tutto ciò che ne concerne. 
 
È possibile avere un colloquio con il parroco don Luca il mercoledì e il venerdì dopo la S. Messa, 
dalle ore 9.40 alle ore 10.40. 
Per trovarlo, se non è in chiesa, suonate all’ufficio del parroco, alla segreteria parrocchiale o in casa 
parrocchiale. 
 
Al pomeriggio lo trovate quasi sempre in oratorio. 

mailto:milanotre@chiesadimilano.it
mailto:basiglio@chiesadimilano.it
tel:0290755053
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